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PARTE UFFICIALE
TORINO, 9 FEBBilAIO 1865

Il N. 2142 della Raccolta Ugeiale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTOftlO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volonta della Nasfone
RB D'ITALIA

Vista la Legge 4 marzo 1848 sulla Guardia Na-

zionale ;
Considerando essere frequenti i casi in cui la

Guardia Nazionale si trova a prestar servizio assie-

me alla Truppa;
Considerando essere opportuno stabilire in modo

uniforme le norme di servizio e i rapporti fra la

Gnardia Nazionale e le Autorità Militari;
Sulla proposta dei Nostri Ministri dell'Interno e

della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

TITOLO I.
Concorso della Gttardia Nazionale nel servizio di piazza.
Art. 1. La Guardia Naz1onale, quantunque per suo

istituto affatto indipendente dall'Autorità Militare, può
tuttavia in determinate circostanze essere richiesta a

prestare 11 suo concorso nel servizio di piazza.
Art. 2. Avvenendo in una città o guartigione, che

per la partenza o per la diminazione ,dell'ordinarlo
presidio militare il servizio di piazza si trovi scoperto
a malgrado delle diligenze usate per ridurlo nel più
angusti confini, spetta al Comandante della piazza o

del circondario farne rapporto al comandante Generale
di Divisione, invocando il sussid10 della Guardia Na-
zionale.
In regola generale, i Comandanti Militarl non po-

tranno inoltrare simile domanda se non quando i sol-
dati, pel disimpegue del loro servizio, non possano più
avere due notti conseeutive libere.
Art. 8. Il Generale di Divis!one, riconosciuto 11 reale

bisogno, si rivolge al Prefetto della Provincia, facendo
appello al concorso della Guardia Nazionale.
Art. L La forza di Guardia Nazionale che venga, in

seguito al presi concerti, posta a disposizione dell'Au-
torità Militare pel servizio di piazza, dtpende per ciõ
ehe riflette simile servizio dal comando Militare di piazza
che ne ha la responsabilità. Da esso comando riceve le
consegne, a lui trasmette i rapporti ed a lui si rivolge
per ogni occorrenza.
Al posti che la Guardla Nazionale occupa in tal modo,

saranno accordate le competenze di easermaggio per
cura dell'Autorità Militare.
Art. 5. Il servizio che fa la Guardia Nazionale per

proprio conto ed all'infuori del servizio di piazza, le
guardie ai propril quartieri e le guardie di onore sue

particolari, come al Parlamento, al Municipio e simili,
sono pienamente indipendenti dall'Autorità Milltare.
Art. 6. Ogul qualvolta la Guardia Nazionale concorre

al servizio di piazza, le si debbe far conoscere la pa-
rola d'ordine per la Truppa, e le pattuglie e ronde che
essa fa, hanno gli stessi doveri e gli stessi diritti che
le pattuglie e ronde militari.

It loro numero e forza sarå stabilíto dal Comando di
piazza.
Art. 7. Alla Guardia Nazionale si dovranno di pre-

ferenza assegnare i posti che hanno per iscopo la tutela
della sicurezza pubblica, le guardie alle Casse, Teso-
rerie e Stabillmenti pubblici, verranno in seguito le

guardie alle prigioni, e per ultimo quelle ai Magazzini
e Stabilimenti militari.
Non si dovrà pero mai impiegare la Guardia Nazio-

nale per custodia delle Caserme, le quall in assenza di

Truppa dovranno rimanere chiuse.
Art. 8. Le guardie d'onore miste, cloè fornite con-

temporaneamente dalla Guardia Nazionale e dalla Trup-
pa, costituiscono un servizio distinto e separato, seb-
bene nel medesimo sito e pel modesimo scopo. La

Guardia Nazionale deve schierarsi a destra e la Truppa
a sinistra : le sentinelle possono essere doppie o sem-

plici, possono essere rilevate ad ore differenti e deb-

bono esser poste e mutate ciascuna dal proprio capo-
rale. Le consegne saranno date in modo separato alla
Guardia Nazionale ed alla Truppa dalla persona o per
ordine della persona o Autorità all'abitarlone della quale
sono preposte.
Saranno presi gli opportuni concerti fra i due Co-

mandanti di Guardia Nazionale e Truppa per la con-

Veniente regolarità del servizio.
Art. 9. Las Guardia Nazionale può prendere le armi

per esercizi, parate, ecc., senza verun obbligo d'infor-
marne il Comando di piazza, eccezione fatta per le
piazze forti, in cui per cura del sindaco deve esserne
dato preavviso alla Autorità Militare (art. 63 della Legge
I marso 1848).
Art. 10. La Guardia Nationale ha diritto eguale a

quello della Truppa di fare le propria esercitazioni

sulla piazza d'armi. Il sindaco peró dourà darne pre-

ventivo avviso all'Autorità '.lilitare locale
,
e prendere

colla medesima gli opputual concerti per evitare gli
ingombri e confusloni.

TITOLO II.

Servizio misto per tutela dell'ordine pubblico.
Art., 11. Nel caso d'incendt ed ogat altra circostanza

di tutela dell'ordine pubblico, in cui concorrono con-
temporaneamente Guardia Nazionale e Truppe, i Coman-

danti superiori di amendue le forze ricevono ciascuno

direttamente per conto proprio le istruzioni dall'Au-
torità competente. Le forze sono collocate nei luoghi
che vengono assegnati, senza distinztene di precedenza,
somministrando il numero e la forza del drappelli e
sentinelle che vengono richiesti. Spetta al rispettivi
Comandanti il designare questi drappelli.e sentinelle,
dando le opportuue istruzioni per complere l'intento
voluto e prendendo quei mutui concerti che la natura
dei casi richiede.
Art. 12. Quando si tratti di repressione di tumulti ,

l'Autorità Politica si vale anzitutto delle forze di sicu-

rezza pubblica e della Guardia Nazionale.
Nel caso che la loro opera riesca inellicace e l'Au-

torita Politica sia obbligata a far interventre la Truppa
per agire, l'Autorità Milltire concentra in sé il co-
mando superiore di tutte le forze.

Art. 13. Avvenendo che la Guardia Nazionale presti
il concorso per scorte di materiali da guerra, polverl,
prigionieri, ece , non che nel caso di perlustrazioni
militari o colonne mobili miste di Truppa e Guardia
Nazionale contro briganti, malviventi e simili, l'Auto-
rita Superiore Militare che dirige e presenzta tali ope-
razioni, avrà il comando diretto sia della Guardia Na-

zionale, sia della Truppa.
Art. 14. Per radunare la Guardia Nazionale nel pre-

sidil militari, dessa Guardia Nazionale non può far
uso d'altro segnale che dell'assemblea e reciprocamente
la Truppa dovrà servirsi della stessa batteria e subno,
qualora fosse accantonata o sparsa nell'abitato.
La generala è riservata solo per circostanze urgenti

e straordinarie, e non può esser battuta nè dalla Guardia
Nazionale, nè dalla Truppa senza autorizzazione della

Autorità Politica locale previl concerti coll'Auterftå
Militare, all'eccezione delle piazze forti, dove l'auto-

rizzazione di battere la generala deve all'eventenza darsi
dall'Autorità Militare.

TITOLO Ill.
Parate, riviste, scorte d'onore, onori funebri, ecc.

Art. 13. Nelle parate e riviste fatte contemporanea-
mente dalla Truppa e dalla Guardia Nazionale, i Co-
mandanti prenderanno i rispettivi accordi -per mezzo
del Prefetto o dall'Autorità Politica. Se trattasi di festa
civile, spetta all'Autorità Mllitare assumere presso l'Au-
torità Politica i convenienti concert!; se invece trat.
tasI dl festa militare, spetta all'Autorità Politica assu-

mere presso il Comando Militare i concerti stessi.
Nel cas! dubbli apparterrà all'Autorità Militare 11

prendere l'iniziativa del concerti presso l'Autorità Po.
11tica.

Art. 16. In caso di parata la Guardia Nazionale ha

sempre la precedenza stabilita dall'art. 62 della Legge
i marzo 1848.
Se l'ordine di parata sia in linea semplice di schle-

ramento la Guardia Nazionale sarà alla destra della

Truppa.
Se l'ordine sara di doppio schieramento, ossla for-

mando spalliera fra mezzo alla quale dovrà passare la

persona e suo seguito, la Guardia Nazionale sara collo-
cata a destra, e la Truppa a sinistra (ritenendosi per
destra quella parte a cut troverasst 11 braccio destro
del Principe o della persona a cui si rendono gli onori,
allorchè passa la prima volta in quella via da ambe le

parti costeggiata dalle schiere).
Art. 17. A tenore dell'art. 62 della Legge sulla Mi-

llzla Comunale trattandosi di feste o cerimonie civili a

cui concorrano Guardle Nazionali e Truppe, quando le
une e le altre siano riunite nello stesso slto, il Co-
mando Superiore d'ambi i corpi appartiene a quello
degli Ufficiali che à più elevato in grado o più anziano,
presa per base di anzianità, per quanto riflette la
Guardla Nazionale, il giorno della seguità ricognizione,
ed avvertendo che ogni elezione novella distrugge
onninamente gli effetti dell'elezione precedente.
Art. 18. Le attribuzioni di comando conferite dall'ar-

ticolo precedente si limitano al solo tempo In cui dura
la parata o rivista.
Ove dopo la rivista abbia luogo lo sfilamento, 11 Co-

mandante superiore si pone a capo della colonna, sia

della Guardla Naz!onale che della Truppa.
Art. 19. Nel casi in cui si debba sfilare in paratA

davanti alle Autorità CIvill e Mllitari, le Autorità Civili
prenderanno posto alla parte destra della colonna per
presenziare lo sfilamento della Guardla Nazionale 'ed
assistere quindi a quello della Truppa; e l'Autorita
Militare prenderà posto alla sinistra per assistere allo
stilamento della Guardla Nazionale e per presenziare
quindi a quello della Truppa.
Durante lo sfilamento, la musica e I tamburri della

Guardla Nazionaleel collocheranno alla sinistradell'Au-

torità Militare, e reciprocamente la musica ed I tam-
burri della Truppa si collocheranno a suo tempo alla
sinistra dell'Autorità Politica.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufa-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torimo, addi 26 gennaio 1865.

VITTORIO EMAISUELE
A. PETirrt.

G. Laza.

Maresciallt d'alloggio e Luogotenenti , avranno diritto
all'aumento di un quinto della pensione loro spettante,
se abbiano compito '12 anni di servizio effettivo nello

stesso grado.
Art. 9. A modificazione dell'art. 10 di detta Legge ,

il servizio utile per conseguire una pensione od asse-

gaamento non può decorrere che dall'età d'anni 17

compiuti. Ogni servizio anteriore non potrà in verun
caso essere computato.
Art. 10. Il servizio effettivo prestato nello Stato-

maggiore delle piazze sarà computato per intiero in

ogni caso
,
anche dopo 11 compimento degli anni ri-

chiesti pel conseguimento del minimo della pensione.
Art. 11. Le vedove dei militari le quali saranno nei

casi previst1 dall'art. 33 di detta Legge, avranno ra-
li N. 2H3 della Raecolta uffleiale delle Leggi e gione al terzo della pensione che competeva al ma-

dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente rito al tempo in cui cesso dal servizio effettivo o di

Legge : aspettativa.
VITTORIO EMANUELE II Art. 12. I âgli del militari i quali saranno nelle con-

per graia de Die e per volontå della Nazione dizioni dell'art. 31 di detta Legge, avranno ragione ad
RE D'ITALIA

*
un sussidio equivalente alla pensione stabilita dal pre-

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quagtó

segue :

Art. 1. Alla tabella delle pensioni di ritiro, annessa
alla Legge del 27 glugno 1850, saranno sostituite quelle
unite alla presente Legge.
Art. 2. I militari non potranno far valere 11 diritto

alla glubilazione per anzianità di servizio stabillto dal-

l'art. 2 di detta Legge, se, oltre all'avere prestato gli anni
di servizio da questo richiesti, non avranno compiuto
l'età :
I Generalt d'armata e Luogotenenti Generali di 60

ann! ,
I Maggiori Generali di 33;
,Cli Uniziali Superiori di 52 ;
I Capitani di 50 ;
Gli Uffiziali subalterni di (8 ;

I Militari di bassa forza di 18.

Art. 3. I militari che dopo 25 anni di servizio dive-

nissero per Infermitå inabili a continuarlo, od a rias-
sumerlo, ovvero fossero posti in disponibilità o in aspet-
tativa per scioglimento o riduzione di corpo, soppres-
slone d'impiego , prigionia di guerra, avranno diritto

alla giubilazione, quand' anche non raggiungano l'età
stabilita dall'articolo precedente.
La pensione di ritiro per gli Uffiziali di cui tratta il

primo allnea dell'art. 2 della Legge 27 glugno 1850
,
i

quali non abbiano 30 anni di servizio , sarà in questi
casi eguale ad altrettante quote del minimo della pen-

sione di rltiro quanti sono gli anni di servizio prestati.
Art. L Il Governo conserverà la facoltà di giubilare

per anzianità di servizio i militari nelle condizionL sta-

billte dal sopracitato art. 2 della Legge 27 giugno 1850.
In questo caso pero 11 glubilato avrà diritto di cono-

scerne i motlvi.

Art. 3. Al militari che fanno attualmente parte del-
l'Esercito saranno computati i servial e le campagne
sia in Eserciti regolari esteri, sta in quelli dei varii Go-
verni provvisorii d'ltalia dal 1818 in poi.
Art. 6. La cecità, l'amputazione o la perdita assoluta

dell'uso delle mani o dei piedi , ovvero di due di questi
membri per cagione di servizio, danno diritto agli Uf--
fiziali al massimo della pensione di rittro , aumentato
della sua meth, ed ai sotto-uffiziali e Soldati al mas-

sImo stesso aumentato de'suol due terzi.

L'amputazione o la perdita asspluta di una mano o di
un piede , e le infermità dichiarate per Decreto Reale

equivalenti a tale perdita, danno agli Uffiziali diritto al
massimo della pensione ; ed al Sotto-utliziali e Soldati

al massimo aumentato di un suo terzo.

Nell'uno e nell'altro caso non si ha riguardo alla du-
rata dei servizi prestati.
L'eccezione di cui all'art. 10 della Legge 27 giugno

1850 è estesa al militarl considerati nel presente ar-

ticolo.
~ Art. 7. I militari collocati in ritiro per ferite od in-

fermità contratte in servizio nelle campagne posteriori
alla pubblicazlone della Legge 27 giugno 1850; le ve-
dove ed i figli di militari che fossero morti nelle me-

desime o per conseguenza immedlata di esse, saranno
ammessi a godere delle disposizioni di questa Legge ,
purcliè cessino le pensioni delle quali si trovano prov-
Visti allo stesso titolo in virtù della Legge suddetta.
Art. 8. 11 privileglo stabilito in favore di alcuni mi-

litarl dall'art. 12 della Legge 27 giugno 1850, pel quale
si concedeva loro la pensione del grado superiore, non
si applicherà più che al Marescialli d'alleggio del Ca-
rabinieri Iteali, i quali contino sei anni di servizio tel
loro grado, e 20 anni di permanenza nella loro arma.
È pure abolito l'aumento del quInto alla pensione dei'
Luogotenenti Generali di cui à cenno nel secondo alillea
dell'art. 13 della Legge 27 giugno 1850.
Ai Luogotenenti delle armi del Carabinieri, dell'Art!-

glierla, del Genio e del Corpo di Stato-maggiore, i quali
contino due anni di servizio nel grado loro e 20 anni

di permanenza in una o più di dette armi, A accordato
l'aumento del quinto alla pensione loro spettante ,
quand'anche in complesso venisse questa a superare
il massimo stabilito per tale grado.
Tutti 1 militarl graduati, eccestone fatta del predetti

cedente articolo.
Art. 13. La pensione cumulativa delle vedove, degli

orfani e conglunti di militarl , non potrà mal essere

minore di L. 150.
Art. 14. I militari attualmente in servizio , i quali

alla promulgazione della presente Legge abbiano diritto
alla giubilazione in virtù di disposizioni preesistenti,
potranno sempre invocare il collocamento a riposo e

la pensione spettante al grado di cui erano rivestiti alla

,
medesima data della Legge in forza di quelle disposi-
zloni.

Art. 15. Sono estesi al militari , alle vedove ed at

loro ort'ani o congiunti gli articoli 27, 28, 29, 30, 31

e 37 della Legge per le pensioni degli Impiegati civili

in data 11 aprile 1861.
Art. 16. Le disposizioni della presente Legge possono

essere IRYOcate dal militarl stati collocati a riposo di

autorità ,
o invitati d'uflizio a chiedere 11 riposo , pe-

steriormente alla data dell'11 luglio 1864, quand'an-
che nen adempiano alle condizioni d'età prescritte dal.

l'art. 2 della presente Legge.
Art. 17. Sono estese .agli Impiegati, i quali per as-

similazione a grado militare hanno diritto alfapplica-
zione della Legge 27 giugno 1850, tutte le disposizioni
sancite dalla presente Legge pegli Ufliziali di grado cor-

rispondente, cessando pel medesimi i privilegi accor-
dati loro dalla Legge 17 marzo 1856 e dal it. Decreto

26 maggio 1861 1 quali non siano mantenuti dall'art. 8

della presente Legge per gil Uffiziali stessi.
Art. 18. È abrogato il privilegio concesso af Cappel-

lani dall'ultimo alinea dell'art. 2 della Legge 27 giugno
1850 , ed at Professori della II. Militare Accademia

dall'art. 6 del It. Decreto dell'8 ottobre 1857.

Art. 19. Ogni dispos;zione anteriore contraria alla

presente Legge è abrogata.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Dat, a Firenze, 11 7 febbraio 18ô5.

VITTORIO EMANUELE,

A. PETITrt.

Allegato A.
TABELLA delle pensioni di ritiro pei militari d'ogni

grado non compres'i nell'allegato B.

Denominazione del gradi

Generale d'armata 8000 » 8000

Luogotenente Generale 6500 150 8000

Maggior Generale. 5000 150 6500

Colonnello 3800 120 5000

Luogotenerite Colonnello . 3000 100 1000

Magglere 2500 TO 3200

Capitano 1900 33 2250

Luogotenente 1125 25 1500

Sottotenente 1000 20 1300

Guardarme 730 18 1000

Capo-musica,Furiere-maggiore,
Tamburino-maggiore, Trom-
bettiere-magglore , capo-ar-
maluolo e Capo-morsaro di

1.a classe . 500 15 725

Furlere, Sergente , Capo-arma-
luolo e Capo-morsaro di 2.a
-classe 115 10 565

Caporalemmaggipre , Caporale-
farlere, Caporale-tamburino,
Caporale.trombettlere, capo-
rale, Capo-sarto , Gapo-cal-



sólato, Capo-sellato, Music
cante, Trombettfere dl 04-
Valle la ed artiglierta , NeÍ ©

lalo e ManÏscaleo $ô0

tamburo,Trombettlere,Soldato,
f½ndiere 300
Data a Firenze addi 7 febbraio 186ii.
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V. d'ordine di S. M.
11 3finis/ro della Gu ira

A PETITTI.

Allegato B.

TABELEAdettepensioni di ritiro dei mihtars di
basta forza dei Carabinieri Reali.

Denotcinazione del gradt

Naresolallo d'alloggio MaSSIóre, Ma-
reiciallo d'allóggio capo, afare-
seinllo d'alloggio 180 18 1000

brigadiere 500 15 725
VIëe-brigadiere e Appuntito 415 -10 565
Carablàlere , $60 7 ISS

Dato a É1reeze addi 7 febbràfo 1865.
V. d'ordine di S. M.

11 Ministro della Guerra
A. PETITTI.

PARTE NON UFFICIALE
ETAE.BA

L1TERNO - Toarx0 9 Febbraio

MINISTERO DELL& GEERRA.

Circolare concernente l'ammissione agristituti
msTitari superiori neffanne 1865.

Ai signori: .

. Prehitti e Botto-Prefetti; Comandanti generali delle DI-
TIstoni milftari di Palermo e Bologna; Comandanti
inilitari di elroondarlo, e Comandanti degl'istituti
militari superiori e secondarli.

'

E per comunicatione:

At alsnori Generall Comandanti del 7 D'partimenti mi-
11tsrl, Comandante generale della Divisione militare
d(Sardegna a Presidenta.del Consiglio superiore per
gl'Istituti militari.

Torino, 2 febbraio 1863.
A tenore del Regolamento stato approvato con Regio

Decreto k 6 aprile 1862, le annuali ampissioni agli
Isdtatl militarl superiori, clob alla Regia Militare Ao-
cadenia in Torino per le Armi spoolali, alla Scuola mi-

ligaredifanteria in Modena e alla Scuola militare di
canaHeria in Pinerolo, hanno luego per mezzo d'esami
di concorso; m¢rce eni sono prescelti ad occupare i
posti in clasean anno disponibill i giovani i quali
diano saggio di magglor Istruzione ed attitudine agli
studi che Intendono d' intraprendere.

11 -Regolameâto PÅentovato stabill in mamima che

gli essmi di concorse pergl'Istitati superiori militari
siano dati nelle sedi dei divers! Collegi d'istruzione e

di educazione secondaria militare, i quali pur pre-
pentangal concorso gli allievi che hanno superato gli
psaml Snali dell'ultimo annodi corso; al goale aopo
ana:Commi-lone nominata da queslo Ministero si reca
nelle Tarle sedi nelle epoche determinate. A readere
tilttavia Tieppiù agevou e meno dispendlosi i messi di
presentarsi a siffatti esami s' gforani appartenenti a
Provinete che si. trovano alquanto discoste da taluno
del predetti Collegi, questo Ministero ha determinato
che gli stess1 esami, oltre le tre sedi oradette, abbiano
par laago in quest'anno in altre due sedi, clob in Bo-
ingaaed in-Palermo.
Nel patiblÏcare le Norme ed i Programmi ginstacui

kWA luogo in (¡uest'anno il concorso per l'ammissione
degl'Istitiitt militarl superiori anzimentovati, tornando
conveniente che i parenti ed i giovant possíno con
ogni inaggiore ikollità averne motisfa, lo ho ilitisato di
rivolgermi, come già negli scorsi anni, alla gentilezza
deLaignori Prefetti e Sotto-Prefetti, loro comunicando
un esemplare delleForme e degli anness! Programmi,
onde ben vogliano par essl giovare col loro concorso a
far conoscere le condizioni tutte che si richie-
stann in chLaspirmad intraprendere gli studi militari, e
contribyfre cosi a dhe, mentre si accresca il numero
det giovani i quali si dedichino alla noblie carriera
delle armi, possano essere ognor maggiori pel van-
tsggio dell'Esercito i risultati del predetti Istitutl col
riderere allteTI ampiamente forniti delle cognizioni
neëeasarie proseguire proficuamente gli studi che
in essi si cömpiono.
Rindovando al algnori Prefetti e sotto-Prefetti di-

stinti ringraziamenti per tale cortese eŒ efficace loro

concorso, regato pure opportuno di trasmettere loro
una copla dell'avviso che pel concorso all'ammissione
agl'Istitutt superiori militari viene ptabblicato nel
Giornale oficiale del Regno, con preghiera di veder
modo che sia faserto nelGiornale ufficiale della rispet-
tira Provincia o Circondarlo, e ripetuto qualche volta
nell'latervallo che precede l'apertura degli esami.
I signórl Comandanti generali delle Divisioni militarl

di Balogna e di Pa3ermo verranno a suo tempo curare
l'eseguimento, in quantó loro spetti, delle disposizioni
relative agli emmi di concorso agli Istituti superfor1
militari, che avranno luogo nelle rispettive loro sedi,
e riceveranno ofteriormente quelle speciall latrazioni
che loro possano ancora occorrere.
I signori Comandanti mliitarl di c'reondarlo, oltre

all'attendere alla sollecita trasmissione ai comandanti
del collegi attitari o delle Divisioni militari di Bolpgna
e Palermo delle domande che riconosceranno regolarl
a corredate dei necessari documenti, vorranno, a chi

loto si presenti all'uopo, porgere visione delle norme
e del programmi di cui par loro si comunica un
esemplare.
Essi poi dovranno astenersi dal trasmettere domande

Le Norme ed i Programmi particola att delle timo, riducendo la tassa dal i al 2 per Ot0.
métérie esault si iravapó A.hdibÌlf ogrÃÈ BA Ïç ¢àÏiÑÑliola Ilembo, þe liBBd(fi
ÉotÊMils Ingórino (v!(drifo Sidale, 21) si tåg116;tlítl s did tapi di piétis a

prez o ntestmi 80. La stessa Tipografia le spedisce rea11W.Weirä, per cut le mera Gono aggras
a chi le ne fa richlesta trasmettendole l'ammontare del 10 per cento in conto di cettimo, oltre 11 2 desti-

mediante vaglia postale con lettera affrancata.
Il 3riniin A. PEŸIFTI.

MINISTERO DELL' ISTRUzioxE PEABLICA.

Essendo vacante un posto di settore util' Istituto
anHomico patologico della n. Universita di Torino, &

aperto un concorso pet" esame al Fosto medesimo, e al
tavltano tutti coloto che vi asptratto, a presentare le
loro domande al sig. Rettöre deÏPUniversita a pradetta,
entro 11 mese di febbraio prossimo.
L'esame consisterà :
1. In una preparaSIDES Entt0WICA 50924. Un tema

tratto a sorte tra venti altri desigosti dal professore di
anatomia ed eseguita nello spaElo di dodict ore;

2. In on esame orale, che si aggirera principal-
mente sulla preparastone eseguita. Tale esamq durerà
tre guarti d'ois, è sark dato da una Commissione
composta del professoke d'anatómla umana,¾l þro-
fessere di anatomia patologica e di tre esperti noml-
nati dal Ministero di Pabl;Ilea Is*ruzione sulla propo
sizione del preside della Facoltà di medicina e chi-

rurgia.
Torino, 16 gennaio 1885.

Il Dirett. Capo deNa 3.a divisione

Ganxzar.

BIREzIONE GENER&LE DEL DERITO PUBELICO

DEf. REGNO B ITAL1A.

Dl conformita all'avvisodi quests Generale Direzione
16 marzo 1863 (Gazzetta utlirlate del Regno, n. 66) es-
sendosi campinto 11 cambio con nuovi titoli del negno
d'Italia, delle cartelle al portatore da L. 100
che erano state emesse dalle privilegiste case banca
rle Rothschild e Mirabaud dipendentemente dal presuto
Parmense 15 16 giugno 1821 (Legge 4 agosto 1861,
Elenco D, n. 19) ,
Si not10ca che giusta lo stabillto coll' art. 8 della

convenzione stipulata col sig. car. C. F. Brot, rappre-
sentante le Cass bancarle suddette, si è oggI proce-
dato, colle solite formalfta e coll'assistenza delloskesso
alg. car. C P. Brot, alPabbruciamento delÏe Étfrate
n. 681 cartelle relative alla suddetta privileglata jints-
stone, che erano le sole rimaste in circolaziond. 'Uni-
tamente alle cartelle vennero arsl i relativi stignt! à Ïe
cedo'e (vaglia, coupons) al 22 settembre 1868.
Torino, 7 febbraio 186L

l' ispettore gen râle
Gau.ETTi.

V AR IETA'

nato all'estinzione del debito precedente, e si dovetta
anzi ricormre pt negoslanti per un imprestito di realt
20,000.
Fu eletto poi console nella Siria Francesco Foscari ;

ma sempre più diminuendo il tratBeo del Veneziant
nèll'Asia, epaWieolarmente colla Pettit e 16 Indie, per
le gran cagioni enunciate più sopra , 11 Senato delibe-
mia n ÏŠ gennaio Ì$¾ di togliere queÏ consolain,
ac agnande con sentimento grave la notis a Àire alla

mancansainquelloscalodeinegoziodeiVenessaniegsanto
era gravosa la continuazione del consolato in A o.

Accordossi allora a pochi sudditi , oha an 'n -

siavano nella Soria e coll'Armenta e la Persta, di kivol-
gersi per la protestone a quel consoli di Altre nazioni
amiche che east nella speclafita dei cast rlteneskero
migliori; ma mal volentieri tolletand0 i lbércanti fluteta
necessitA, oltre le ristrettene molto conalderevoll del-
l'estenusto negozio, al astennero inalmentelsllo spe-
din in Soria merce alcuna.
Laonde Andrea Benedetti, che in qualità di agente

aveva sostituftol'alttmo cónsole Foscari; dovette, per
supplire alle spese, accrescere 11 debito della naslone
veneziana e portarlo alla samma di 40 mila reali.
Offertosi pol Andrea Negrl di andare la Aleppe col

titolo di agente del mercanti
,
e di soddisfare tutti i

debiti lasciati dal Benedetti, e tutelare glinteresst del
Veneziani negli scali dell'Asia, verso la corrisponsione
di una tassa del 5 per GIO sulle merci di raglone del
mercanti venetl che passavano in Siria, 11 Senato ac-
colse la proposistone ed emano conforme decreto 11 &

gennaio 1880.
Ita non bastando la preavvisatt tassa, fir imposta una

contribustone Assa dr k00 a 400 reali per ogni nave,
secondo la grandessa, che toccasse I porti della Soria,
e furono rimossi come inomciost e superflui i setteml•
alstri del Coffimo di Damasco, destinando la tassa a
loro fayore, in pagamentainvece del debiti neDa Sirla.
Totte queste disposistoni perð mon furonosaScienti

ed il Negri non avendo potato soddisfare tuttÏ i debiti
della naslone, fa arrestatodai Tarchi ed ebbe appena la
ventura di foggiro dalle loro mañI, lasciando seque-
strata anche la casa consolare da no corrado Kalche-

bram, mercante Samminga
Fa allora che Andrea Benedetti, sto predecessore

nella sfortunata agenfa di Aleppo, offerse di assumerla
di nuovo proponendo al cinque Saff, in noa son par-
ticolanggiata scrittura, I mêEEI per riordinare quella
amministrazione, ristorare 11 commercio del Venttiani
e mantenere 11.desoro della liepubblies.

11 Senato adert a cinesta pmposizione e le eaggle
misure prese dal Benedetti, il progetto di riaprire una
condolcastone collá Persia e colle Inéd , I trattati di
Þletie 11 Órando colis Persia, e Pensam stato chfuso il

TENEIA E LA PERSIA

Parte II.

Drlie relazioni commereiali

tra la Repub6lica di Venezia e la Pers
1

(Continuaz. e fine, vedi n. 22, 23, 24, 25, R
e 35)
[1 console eleggera il suo cancelliere, del quale era

responsalille in via, civile. Se 11 cancelliere non era

suddito, la nomina doveva essere approvatadal clalue
Savl. Nelle parti deÏ ferante e dell'Asia doveva 11 con-
sole tenere un cappellano al rito cattolico.
Le diferenke fra i sudditidovevano essere CQaposte

ed appfanate dal console, che aveva pure autorità di
arrestare e punire quelli che turbavano la regolarità
del trat!!co, o violavano le leggi penali; nei casi gravi
però doveva inviarlf, colla primaopportunita, alla do-
minante.
Il console origera gli atti verbali nei casi disgetto

ed in tutti gli altri nei quall veniva richiesto dãLand-
diti; eseguiva gl'inventari, gli atti di morte; ricergra
testamentt; e dava forza legale, come pubblico notalo,
at contratti stipulati alla sua presenza. Il cancelliere

poi in un apposito libro doveva tenere la copia di tutte
le deliberazioni e deglL atti del consolato , di.tatte le
polizze , i contratti, gl'inventari, i testamenti e glelle
altre earte che pervenivano alla cancellerla.
Nei casi di naufragio 11 console doveva accorrere per

salvare con ogni mezzo possibile i naufraghi , e rice-
veva pol 11 2 per 0¡O di premio sul netto ricavo detIe

cose ricoperate.
Mancando il censole di vita, 11 cancelliere lo doveva

sostituire Ano alla nomina del successore.
I consoll dovevano dar piena esecuzione e far ri-

spettare ed obbedire 11 codice della mercantile marlos,
le leggi generali e le disposizioni del magistrati e de-
gli ambasciatori e resident1 alle corti, aver cara per-
chè fosse mantenuta la fede nel contratd, Pesattezza
nel pagamenti, la quiete e la liberta del commercio.
Per le spesa straordinarle che eccorrevano net con-

solati, il console dovera convocare 11 Consiglio dal,Do-
dici, col qÑale si stabillvano le misure necessarie,, get-
tando una tassa sul capitali del negoziand. Che seperò
le spese erano molto r11evsati, o l'amministrazione een-
solare restava in debito, vi provvedeva 11 Collegio del
Cottimi (1) gettando un'altra tassa sopra tutto le mer-
canzie; la quale ascese all, al 6 e *plvolta perâno al

12 perGIO nella Siria, oltre la tespa ordinaria calquelle
erano sottoposte per i diritti consolarl 4 pel manteni-
mento in Venekla della magistratura detta Cottime di
Damasco.

Sopraggiunta la lunga e fatale guerra di Sandfa
.

11

mar Nero alla havigazione dei Veneziant , fecero -sor-
gere più the inal *19e le sperante ill Mattivate sn31e
coste de1PAsla e del mar Nero 11 commercio þersiana
Laonde i Savi proposero la ristorazionedel consolatedi
Aleppo, che fu ordinata col decreto 29 dicembre 1762
e duró sino alla caduta della Repubblica.

APPENDICE.

het giatori reneziani in Persia
e daua açants årsirizioni edite ed ineditedi gxsNa regione.

gaantunque intorno at viaggiatori Venezianl in gene-
rale abb[ano trattato lo zurla, il Morelli, il F)11ss1, 11

Joscarini, e da altimo il Larari, reputasi conveniente,
in appendice al presente studio storico, di riportare
quelle notizie particolari e quei anori documenti che
sL poterono raccogHere esi riferiscono a viaggiatori ve-
DDElant nella Persia, ed a venete relasloni di geella re-
glone.
La conquista di Coatantinopolt (1901) area dato un

impulso gigantesco allia flotenza commerciale dei Ve-
neziani, In loro navt eercavano nel portt del mar Nero,
della Siriae delrEgitt0 i pres1051 pr0dotti dell'oriente;
ma non si ha memoria di alcuno che slas! allora adden-
trato nelle regioni interne dell'Asla, che abbla osato di
ytare peregrinazioni per quelle remote contrade, che
erano lavolte nella più data callgine, durante lympero
degli Arabf.
I primi che intrapresero yiaggi per Pinterno dell'Asia

farono i venezIani Matteo eNicolò Polo, i quali messero
nelPanno 1250, al tempo dl Baldovino Imperatore, da
Costantinopoll, e inoltratisi nel mar Nero sbarcarono
nel porto di soldadia vicino a Caffs, e proseguendo 11
loro cammino per terra nella Comania verso Derbent,
yta che facevano i popoli circassi per andarein Persia,
pasarono il Tigri ed 11 deserto ino a che giunseronella
resÍdensa del gran khan del Tartari. Ritornati qaladi
a Venezia dopo un cosi lange e straordinario viaggio,
essi trovarono 11 nipote Marco, 11 quale, loyaghitosi
delle meravigliose descristoni che gli sil facevano de'
luoghi visitat1 nell'Asia, 11 prego di condarlo seco loro
nella seconda spedizione in Tartarla, dote avevanopro·
messo al gran khan di reearsi di muovo.
Marco Polo nel suo famoso viaggio per le regioni di

oriente, dove dimorò ventiselanni, racconta che st rec6
in Armenia nel porto di Ajazzo, not quale ordinaria-
mente facevano scalo i mercanti di Genova edi Venezia;
e descrire, fra le altre regloni di quasi tutta l'Asia, gli
otto regni che allora componevano la Persia, le condi-
stoni di quegli abitanti, 1 prodotti e le Industrie, avendo
attraversata quella'Wegione nel suo ritorno dalle Indie,
ed essendosi presentato aCasan, uno det migliori prin-
cipi persiani, che ebbe par relasicae col papa Boal-
facio VllL

: Da quell'epoca, per due secoli, mancano notizie di
viaggiatori Veneziani

, penetrati nell'laterno, dell'Asia,
tranne I pochi dati che ci rimangono di un Marco Cor-
naro, ambaseistore in Taurts nel 1819, i quali fanno
ritenere aussistemero an da quel tempo rotasloni in-

leggio per Ormuz a Cambaja, d'onde unitosi con alcuni
mercanti turchi e persiani attraverab la penisotaagin-
gendes! Ano alle focl 11el Gange. Il Poggio, dorentino,
lasciò una suecinta memoria del viaggi del Coati, %na
parte della quale è dedicata alla descristene della
Persia. Intorno a quel tempo si ha pure memorÏa di
Dracone Zpno Aglio di Giovagni.che dimpró molti angi
alla Balsera, alla Mecca ed in Persia per affari dimer-
catura (2).
Allorqualdd pol Mohammed 11, tiátitorò di costan-

tinopoff, tuinacofó t possess! venett nel levante, e la

itepubbitca strlase alleanza ëolla Persla öohtró ll oo-
mune neanco, andarono in quella reglane I VëñezTani
Lazaro QuiMA Caterino 2en6, diosafat Barbaro, Paolo
Ognibene ed Ambkogio contarini, I t¡nali nelle loro re-
lazioni, nel dispacci e nelle esposizloni fatle al Senato
lasciarono importantf¢imo descrizioat del luoghi da
essi visitati,

ItresilerelastomtdetMaggi liettemt, del Barbare
e del contarini, il R&musio'pnibtièsviiel 1559 quella
di un anonimo mercante che fŒ In Persia, 11 quale si
dimostra palesomepte essere stato un Veneziano per la
llam chenas, à pei paragoni dèÏ qealf of séryè ed
un'altra di Giovanni Baktista Anglolello, yleehilpo, in-
torno alla vita ed at fatti di Uzunhasan, Re di Ñrsiè,
queste descrizioni vengono a formare, come minsta-

mente osservava il Pascarigi, una storia segmente delle
rivolosioni perstamè dal tempo di Usanhaban al Gonso-
lidamento enl trono. della dinastia del Sofi, la quale
merita d'essere comgiftita colla pubblicazione delle In-
teredssnti scrittore di sûr Donato da 1.ese, anAëo del-
l'Angfolello, i,dispacci del Dario e le relasfðui di Gio-
vanni Lassarl. L:

Luigi Rancinotto, venenlano, fattore d'un a os in
Alessandria del patristo Domenico Priali, fŒ in Persia

,

pell'anno 158L Feli estese la relazione del suol viaggi,
stampata da do Manusfo nel 1557.(3), nella gnale
narra: che sentite le stupende cose che pubbUcavanst
.delle anoT4.seoperte 96rtoghesi g11 yenne volona di
viagglaYe e di riscontrarle col propri oedbL Onindi
scoree lttlopia, visito calicut e ando in Þerst dote
fa presente âlle tre legasloni lvi þëryenute dall'Atabis
Felice, da Sunistra e dalle litolacche per Imþlorare
aiuto a Thunasp, onde porre un termiú¿ al credèli
trat;amenti del Portoghesi.
Allorquando Se1Ino mossaguerf6 aUa Repubblion per

lo acguisto del Regno di Cipro, 11 segretaMo det Senato
Vincengo Alessandri, andato in Persia per' trattar lega
con quel Re, of laseló nei suoi dispacci, e neBa-rela-
sfone che lesse in Pregadi, assai preziose liotfale à!
quellAregione,
Teodoro Balbi trovandosi eensole nella Siria dalPanno

15'IS al 1581 dett6 una relastand della Persia, tuttora
inedita e-che merita di essere pubblicata.
La guerre turco-perstane di quel tempa sono phi de-

scritte nelle due relssloni di Giovanni Michele edi Da-
nible Barbaro già pubblicate, nonch6 dal-baUo Nicolð
Barbarigo nel suo Trattato, che giace ancora inedito
fra I godici del pay. Cicogna; relazioni che giovdkomosi
Minadol, mentre stava scrivendo inAldppo isabastoda,
pubbliestaaRoma nell'anno 1686, e due anni dopo in
Venesis.
Una litete relatione del viaggiodaVenesta alla Persia

e di quella regione, Atta da na anonimo tenetiano
alla line del mecolo xvs, trovast fra i docementi di que-
sto lavoro, tratta dat nostri codicL
Secondo il Foscarini, chene deduce la nollsfa dall'e-

legio funebradi Ottaviano Bon, scritta dal vescovo Gio-
vanni Lollino, pare che anche il ,Bon abb's, nei primi
anni del secolo xrn descritta la guerra The i Persiani
sost¢nserotontro Amarath I, ma talg Islaminun el 6

igneta.
Tattora aopo poi inedite. pet 18 maggior partif le

presione relazioni fatte dal consoH Tened neUsSiria, le
quali tutte discorrodo don interetsand particolarità
della Persias e specialmente quella d1 Alessandro Ma•

liplero, 16 febbrato 1536, e la terza di Giovanni Fran-
cence Sagredo, l'amico di Ghlileo, aðrftta nel 1612 oche
è irreperibile (4).
Ambrosio Bembo trovandosi lasfeme ad un suo sto

console veneto in Aleppo, intraþrese nel it'It un viag-
glo alle Indle er:entali, che duró quattro annio -La
relastone di questo viagsto, della quale una parte ede-
dicataalla Persia, trofast neleMorellit Dissertestone so-
pra akunivigggiatori teneziani poco noti.
Intorno a quel tempo arrivarono pure là Venezia

aloani padri Domenicani spediti dal Redella Persta; i
quali in seguito ad intito del Senato dettarono nas
Rddsione skNi viaggi di Persis,' che per decret del
16'18 th inserita nel CommemortdK
Finalmente nel dispacci del Teneti mialstri 18 levante

si incontrano copÊ080, O PSFilCOÎ8ttggiat0 Î6 8011310
delle cose persiane, che end apprendevano4a appeuti
invlati in quella regione; avreguaché il cosaseere lle
inting condisioni della Persia, pel noti ris¢efthdel co-
mune nemico e del reelproco commercio , estat R-
portame alla Repubblica di Venezia.

(1) Composto di<¡oattro magistrature, clee; Cinque
Savi alla mercansla, Cottimo di Damasco, Cottimo di
Alessandria, Cottimo di landra.
(2).Mori a Damaseg nel litL Capellari, OsmpidegUo

veneto, ma. della Marciana,
(3) Vinggi alla Tana in Persla,ecc.
(i) 016 si deduce dalle altre due reladoal delSigredo

che si conservano inedite.

FATTI DIkRSI
a. Acosammae-LI.x scasszaalTeslao. -Ladasse

di Sciense.Agebee matematiche terraadonansa dome-
sicrit dal corrente mese dt febbrafo, alle ore 11an-
timeridiana .a . •-

98-BLICAERONL - 10 Rinista dei diaAhtiWWWluif,
périodico mendte di studi leglitativt ed attimadstra·



a

tivi, che al rubblica la Torino, à entrato nel suo La parte del protagonista, per indispodstone del si- ' con alcuni esempi i,veri sptimentisdai,quali l'Im. Parigi, 9 fehörsio.
V anno divita, puesta styista se¢pe raccogliere intorno gnor shrini, fa sostenuta abilmente dal g. gredh ÄÑ l(apolèneMB si NSÃ$É M a Dal Afonit • Als
a sè i nom! più chiari nella aclenza dell'amministra- : L'insieme fu ottimo, starsosa la messa in scena, lode- cipigdel suo regno animato verso i ministri della Situazione della Banca: Aumento numerario mi-

EIOng, como 10 m0stfaBO f molti pregevolissimi scritti vole l'esecuzione delle partt corall'e de1Poicheitrà di- religiŠne cattolica UGNWB 'em qiÂ:äi i lioni 20 Í¡Š buoni $el teso l¡3; conti particolari
da essa pubblic2tl fia quí del Hartinelli, del Bechard, retta dal sig. Pami. 11 tenore signor Palmleri eht il crediti inscritti in bilancio per l'erezione disucent- 9 3;&. Diminuzione nel po oglioA5¾oni,; an;
del Matteneci, dell'Arrivabene, del Lovera e di molti riapparve in tutta la potensa de'anoi mezzi G ún

sali, di vicariati, di chiese di presbitéri e per altri ticipazioni 1; biglietti 6 Á
altri. Il paese vedrà con placere prosperare questo yeroentusiasmo ne'sooi duetti con'anid à$ora . .

'l

periodico, che raccogliendo in un fascle tutte le forze Lucia Papini, e specialmente in quello col valente ba- bisogni religiosi; gli assegnamenti cresciutilflescovi ¡
'

sparse concernenti gli studi legislativi ed amministra- ritono sig. GianninL Di questo si chiese e of a e poi ai Vicati generali, al canomes e al cu-
tfy!, contribuisce enicacemente a formare in Italla replica. Ottimamente la signeraSpe Istgnog Ser. ratÏ; Í'ÌstituzÎone della cassa generale di pensioni e Il Re à intervenuto al teatro Pagliano affollato di
una scuola di esperti ammIsistratori. Di che tanto più gardie Trivero e la signora Corteubera contribukono di sussidi per gli ecclehiastici vecchi, infermi o bi spettatori; ebbe una splendida accoglienza. If
abblam cagione a sperare, in quanto sappiamo che 11 eficacemente al buon suceemidt questá espolavora sognosi, la quale tra pensioni e .soccorsi dà ogni em ilIŒŒÎÐ&tO A gl0TDO.
nuovo proprietario della Ricista dei Comuni itaushi è anno piò di 600 mila lire a 2800 ecclesiastici; e
disposto a non risparmiare alcun sacrincio che valga a termina affermando che, scrivasi o dicasi ciò che
condarla al suo scope. Fra gl'interessanti articoll Ula g & si 70019, il Clere si ricorda di tutti l proyVedimenti Londra, 10 feNrgie,
contenuti nel faselcolo di getmato testè pubblicato vi liberati fatti a suo pro del Sovrano attuale della Situazióne della Bsoca Anmento nel numerarie
ha una lettera del senatore Matteucci sugli ordina- TORINO, 10 FEBBRAIO 1845 e nella risérva llei biglishi, diminuzione nel patio
mentt scolastiet e un lavoro del car. Enrico Falconctni gagg
sull' un!Œcazione amadolstrativa. Ogni fasefcolo oltre

-- È qui opportuno accennare che il sig. Drouyn de
la parte scientinca ha una parte amministrativa. La Camera dei Deputati nella tornata di ieri co- Lhays chiese ed ottenne una nuova soŸvenzione

-2 uscito 11 primo fascicolo (gennaio 1885) della
mincið la discussione dello schema di legge straordinaria di 140 mila lire da spendere in ripa- Roma,'# febðroût

Itivista Contemporanea Nazionale Italiana , che conta quale è data facoltà al Governo di promulgare m razioni alla chiesa di Sant'Anna in Gelusalemme che Il Giornale di Roma smentisce la notizia che i

trediel anni di vita, e va sempre più trattando argo- tutto le Provincie alcune leggi per l'unificazione dal Sultano fu donata all'Imperatore. rappresentanti della Santa Sede abbiano date per
menti di massimo interesse nella parte economica ed giudiziaria del Regno. La discussione siaggirò anzi- Alla faccenda interna delle pastorali i giornali di ordine del loro Governo delle spiegazioni sull'enci-
amministrativa; è non meno pyegevole il pubblicato tutto intorno al metodo da seguirsi nel trattare Parigi accoppiano la quistione estérna del riordina- clica.
faseicolo dal lato dell'amens letteratura Esso contiene delle leggi annesse allo schema; e ad essa presero mento del Messico. L'ultramontano Monde combatte
i seguentiarticoll: Del discentramento delPamministra parte il Ministro di Grazia e Giustizia

,
i deputati contro tutti e più che censurare Vitupera la nota

slone pubblica; G. E. Gerelli-Il Bilancio della Guerra; D'Ondes-Reggio, Crispi, Canta, Ferraris, il relatore lettera dell'Imperatore Masàmilianò sulla secolariz-
unusrzao Assuca isranzosr.

C r o e Pisanelli e il Ministro dell'Internot poscia verso in- sazione dei beni ecclesiastici, lo chiama spogliatore, volendosi provvedere all digtene e medt-

V. G. Allmese - I confini d'Italia e la confederazion' torno allo stesso schema, di cui ragionarono i de- Íadro e continuatore della politica di Juarez e con- eina legale vacanti nelle IL Unfreraltà di PATia,. e

ermanica; S. Bon)tglio - Pubblica Istruzione; C. - putati Giuseppe Romano e Panattoni. siglia al Clero di darsi in braccio agli Stati Uniti se di Messtua, s'invitano gli aspiranti a presentare alNi-

Saggi su la vita, la letteratura e i costuml; F. P. Fenili
rosi venissero ad invadere l'Impero. Alle furie del nistero della Pubblica Istruzione, entrga tutto il 10

- Cuore d'arti•ta; D. C. -La nitorina amministrativa 3/onde rispondono i giornali parigioi. Noi ci restrin. aprile 1865, le loro domande in.carta as bollo lior-

e la Questione degl' Impiegati, studi e proposta d'una DIARIO giamo a notare l'origine delle proprietà del Clero redatedat rispettiv! titoll, diablarando ad un tempo la

nuova elrooscrizione; P. Castiglioni - Rassegna musi- - messicano. Cortez e compagni lasciarono agl'Indiani
loro condisfone, 11 domicilio e la atiedra slik quaÌë

cale; Bar. F. Mtstrali- Rassegna drammatica; Mi- Secondo un telegramma di ieri l'ambasciatore di un quinto del territorio, presero un quinto per sè,
latendonodfeoncorrere, espiegando inoltretsplicits-

<Aele C - Rassegna Bib!togranca - Rassegna politica; Francia a Roma ha ricevuto ordine di lagnarsi alla ne diedero un quinto al Clero e glj altri duegainti
mente se Intendono con pet titoli o per opme,

Santa Sede di due lettere spedite dal Nunzio resi- allo Stato. Ma per la lontananza del Governo e la I concors!sl terranno nella Unfrersita di '#avia perMERC TI BI T x Bo ettlino eMomaad n dente a Parigi, una at vescovo d'Orléan Íoimignor docilith ëgli Indiani il riparto non tardð a mutar la cattedra di Pavia, e netrantversita di xemina pár
ennato al 5 febbral 1865. Dupanloup e l'altra al vescovo di Poitiers Monsignor proporziom. Il patrimonio della Corona scomparve quella vacante nella Università stessa.

Pie, come quelle che costituiscono un'infrazione-alle poco a poco, e quello dei iiuaggi indiapi fu meno- Torino, 11 e dicembre lash
regole del diritto internazionale e del diritto pub. mato dalle usurpazioni dei condividenti. Ora, dice .

' N Direttore Capo Mrs 3.x Dinisione
QUANTITA' PREZZI blico francese. Per ben comprendere questaannanzio il Constitutionnel, il fondatore di un nuovo ordine ,

Gazanar.

MERCATI esposte ei conviene esporre brevemen come sÍano proeg. di cosa che è prossimo a'dam pieña sicarlizza al i direttori Jeälialki périolicisono pregati di ripro-
dute le cose. La famosa EncÍclica dell'8 dicembre Clero, non ha egif diritto di far con emo sopra

durre 97 presents erógöt;
in rendita

a a e il Sillaboannesso quantunque ricevuð aelle ¿qÌonne nuove basi tina transazione onorevole ?

.-... . . . della stampa periodica incontrármo nelle leggÍ·po. La Camera dei Rappresentanti di Washidston
litiche di quasi tutti gli Stati catfoHei mi Wdolo adottó, il 20 gennaio un e"adamento introdotto

-matumma a BNtW---i-a gg

MN alla loro prornulgazione dal pergamo. Dae pre ti dal Énnato nella legge delkr spese pai consolati,
Frumento . . .

Ettol. 5750 17 4( f if its della Francia il cardinale di Besanzonó eH Thiscovo che goalilica il Messico di Ifepubblica.
rzo. 5 2 di Montins disobbedirono alla legge del pAesefíàol. Il console inglese a Tananarive fu ricevuto H*g 10 febbraio 1885- Fondi publileL

Avena
. . . .

1160 11 a 1
- 11 10 tissimi, e fra questi Monsignor Pie, si queretarque novembre in udienza solenne dalla Regina di Ma- Consolidato 5 p. Ô¡# Un d. A. fri e. 65 15 15 -

Riso
. . . . .

- 2790 2542 R 30 if 97 ainaramente del divieto con pastorali, con manda. dagascar. Nel discorso che fece in quella congion- -corso legale ilS 18- id IIq. $5 15 (15 17
Menga . .

117E 11 50 1 70 1: 10 menti e con lettere; e il vescovo d'Orléans, iridde tara O Ngnor Pakenham pensò di dover dire a dagenU
1

la da-Et atten. t.m.In
per e tro oratore della Chiesg di Francia, prese altia fie. Ve- S."ht. che la Regina Vittoria, fiovrana cristiana, e. 65 20 to -- corso leg. 85 29.

178 dendo da una parte che'la nuova dottrina,Åihoma chiedeva ed esigeva che la Regina Rasoherina con- Fondi privati.
Por scalzava le basi di ogni civíle e cristianot Governo linnasse a proteggere il Cristianesimo of cristiani.

Po 1
e dall'altra che le querimonie e 'le colleie sfogatèin « E sé qualcuno, aggiunse il console

,
ha detto a

azioni di f nerolo, 6. d. m. In 1kg. tris,

Cappont
. . Num.

2 3
1 3 vestesacerdotaledaivenerandisuoicolleghiin luogodi V. M. èhe l'Inghilterra noa à poteme ,

informatevi
Oche • - . . giovare portavano danno alla religione medestma, ¢e. dai vostri ambasciatori, i quali hanno veduto i suoi '

.

1 37 pose per un istante la mitra e uomo assaidËatroanche eserciti e le snä flotte. Finchè durerà .amiciaia fra ,80BEA DI IIAPOLI - 9 Febbraio 1865,

Osillne . . . 1385 13C 9 SE 1 $* nelle controversiepelitichescesenellapalestra giorna. I'Inghilterra e V. II. voi sarete sempo ¢tenfo.no (BilP i f.fl¢f IA

listica. Stampð dunque un opatele dove con vivace Il tonsole tini il suo discorso con una preghieria Osselliste 5 tif, aperts a 65 50 shiara a 65 60

Tonn ta. . Mirla 21 8 3r lì3 i is eleganza cercð di dimostrais che sotto le apparenze Dio perchè toglia disporre it cuore della e 14. 8 ti!, aperta a it ohinsa a (4

Anguilla e Tinca. 20 1 Sc Y 25 2 07 delle proposizioni romane non v'era sostanza di dei suoi ministri ad ascoltare la verità e a condorsi .............

am . . 2 8 33 50 3 12 dommi e che saixo il rispetto dovuto all'autorità del saggiamente pel bene di Madagascar e dell' IngÛl- -

BOMA DI PARIGI- 5 Febbrato 186L
Pesoi minut . . 6 , 8: a 95 , g) Pontetice nè i popoli erano tenuti all' osservansa terres - Noi ci contentiamo di notare, dice a que-

ORTAGAI teme a punti di fede nè gli $$lti doversi turbare sto proposito un giornale francese ,
che sottosopra sarei il shtmera pel Rae del mese corrania

a
. . 3200 i 20 I it, 1 10

come ði offesa. L'interpretazione delPillustie prelato nel tenipo medesimo in cui R co sole inglesé rf-
Rape. . . . . lino

, se .90 •35 paietò le coscienze ed ebbe le Ïodi della staropa. covevà dalla Corte di Entirne na'accoglienza prin-
Teli . . . 2100 a 96 1 · • 33 E la Corte di Roma, alla -quale forse non pareva cipesca, il nostro agente consolare a Támative era àoiñolidst!Inglal i. 89 218 i IIA

casingne rdf. . 200 125 17E i 30 vero di essete tratta in modo coil singolag di Mithna di urf tmovo diniego di giustiiia ¶er4pane i Francese a 67 20 67 15
Ed blanche.

. .
12nft t 23 5 TE t 10 un grave impaccio in enl erds: amprovvidamente 'Ñ Governo beva 5 9¡O rannamn a 85 to $5 15

• • 1 4 9 IE 2 l2 gettata, diede incarico a IIoxisignor F1avio IChigi , certlianti del-ànovo presula a a a a a

Uva . .
400 arcivescovo di Mira e Nunzio a Parigi, di, congra- A¾deteredito mob0fare 1851, a 160 e age a

Swano tularsi con alonsignor Dopauloop, il Nunzio esegni gigg ggggg pggggg là. 'FraneeseBq.- • 965 s. 951 s

L * 152( 1 90 i . 1 35
: di tanto buon gnitrio l'ordine clie si laseió indrzrre Asioni delleM

La Id. . • 1 30 1 30 1 35 a pubblicare una sua letten al vescovo d'Orléans
Lis6ona, 9 fe66raio.

Tinario Emanuele à SOS e 305
Es piena di elogi amplissimi. Ma il Ndosio pubblicando La Ohmera dei Pari ha sotato l'indirizzo in ri-

Quercia . . . • a 10 m il . 12 questa lettera doveva certo ricordarsi di avere scrino sposta AI.discolto reale.
Noea e raggio. , 19561

. 13 m 10 . :In undici giorni prima sotto la data del 4 gennaip
(I Douro ha strar patoOntano ePioPÞ0 .30 = 32 = 31 un'alira lettera al vescovo dÍ Poitiers, uno dei più t Onu talast•

Cansors
.

Il Portogallo é fato di mantenere la neutralitå
per wie violenti approvaton dell' Enciclica

, dove facétansi
1.a qualità . .

195: I 10 1 15 1 12 elogi non mene Itapli di una pyorale di konsi-
nella guerra dei Brasile col Paraguay a la Repub-

La Id. . . ,
•90 * BE 91

gnor Pie. 11 vescovo d'Orl ans è, a giudizio del
bîica Orienlafe. SPETTACOIJ D' 00GI

per meia Nunzio, mirabile per telo e per devozione, e il m- ..........

Fleno. . , , . 6034 1 10 1 y I 12
scovo di Poitiers mirablie'per Ibtmezza e per corag- Berlino, 9 feb6mio,

Parlia . . . .
594.7 a 70 m a 72

gio episcopale, Ora gli scritti dei due prelati non .

La legge militare non contenendo alcunk condes 10 (ore 7 lit) Opera Leiria di Lammennoer Ballo -
Pat,y.ziuxLPANEE OBLLA 3Aunt si rassomigliano per nulla ne frella saatann ta nella

sione, la, maggioranza della Caulera è decisa a non
PAN forma. Monsignor Pie sta alt« pura letter; e ¡n-

presentire alcun emendamehto e rigetterà setilpli- BIO RNANOELS. (ote 7 1¡S). Opera Akama

crimini . . . » ili 15 10 finnma più che di zelo e Monsigner Unpuoloup
cemente la legge. La conciliazione deBa Catnera - di vergy - Ballo afasameno.

Fino . . . . . . . On 11 • 18 gost vi cambia il,teno e <crive con pa:atern.
tel Governo e rem impossibile- y (oresy Lacomp. dramba.franaesedia,xer-

Casalingo . . . . . sh it 11 -- and14t rocita: Le margsts 1Pidemer.
Omans pers c4 ( e t 1 p e

Pengi,9 f.öhreio. Bossun. (ore 8¾ ta condea comp. piemontese il
sanati

. .
e 121 1 I 1 ) i iË Monsignor Chi5i abbia scritto al Vescovo A Orléans

La 'llanca di Francia ha Tibassato lo sconto dal & Toseul realts• Compare 6onom.

su 4 p rehè forse la Corte di Rpma þotreb'e a rror
4 IIS al 40(L 0555150 (ore 8). La tiramas Gian diretts &

Moggle . , a 29 . O bisogno del molteplice mgegno e della cristiana po-
' '

s 170 te 1 1 polarita di Mönsignor Duplinloup, e che pure con Parigi, 0 febbraio. ALVûÒtBI. (ore 8). La Oompagata tenestredet hateDi

Montent . , à 153 1 e 1 it i le abbia scritto al vescovo di Poitiets per rimeritare €Ainsura della Borsa. r, tilaume agione.

Agnelli . . a 870 1 a 1 30 115 in Monsignor Pie l'oratore fune%re di Castellidarsta. Fonill FrancesÌ $ Op - ô7 15 SAN 41ARTINLANO. (ore 1) si recita coue marionetto:

Capretti . . . > . a s . c. .
Un altro giornale pensa ch donsignor Chi3i avrà id. Id. A (12 O¡O - 96 10 La pianella perduta nella nous - Ballo I wonio asMs

at t anc e lieal
a fine marzo

8 "'

iglowedt e domeniche recita di giorno

(5) Preizo medio ogni misura di litri 0 in uso intatte le quistioni di dottrina, non offre ché com- Consolidato italiano 5 0¡D tontanti - 65 15 - --

(S)mLe aand indicate rappresentano soltanto i ge- Lh ents em
i eda B oma 10. id. ese - 65 15 .I SÎgROrÎ 888ociati Ë cui ab-

nEm nos in vendita sal mercato generale in pium
divisa la Chiesa di Francia. Checch e à di tiitto Azlon1 de Credito mobHiare francese - 961 buonamento è scaduto col 31

(i) Nel macelli umnialpali sulla piazza EstanueleFi- ciò il Governo imperiale giudico dal canto suo di - AN I •

liberto, casa dellaCIttà, in via Provvidenn, casang dover venire alla risoluzÍone chenbbiathe accenñata id, id, Id. spagnuoto - 590 p. p. sono pregati a fare con
ed in via Accademia Albertina, essa casana, la carne qui sopra. fd. str. ferr. Vitlarlo amannara ... 306 80llecitudine la dimanda 4-
di ylteBo si vende Is i 10 cadan ohnogramma. Il Constitutionnel don piglia parte diretta in so- Id. td. Innbardo-Venete - T45

morma TsArmar.s. - Rispparve nella sera di mer. migliante discuss$ne, ma stampa una lettera e di - N Û l Û AfÔ ËÛ ËÊÛÛÛÛ! ÛÛ
eoledh scorso 11 Mosi al teatro Vittorio Emannele ed

,
un rispettaÑ1e ecclesiastico di Parigi » deve a nel- Id. Id. Romane - 180 g . .. e a . a .

obbean esitotelicissimo, l'interesse di tutti e deMa verità si fanno conoscere Obbligasloni - sia speulzione del suloaxALE.
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IL HMWO =-
- Buon mercato, eleganza di forma, let-
tura amena e dilettevolissima, ecco i ti-
toli pei quali si raccomanda questa pub-
blicazione destinata ,

a forma di quelle
cotanto sparse in Germania ed Inghilterra,
a distrarre dalle serie cure ,

ed a ralle-
grare la vita della famiglia.

Si pubblica ogni domenica in un gra-
ziosa fascicolo di 12 págine ind•grande
(Aho contengono almeno 09 pagine di un
8• comune) - Prezzi franco per tutto il
Regno- Annata L. 9 80 - Semestre
L. 4 - Trimestre L. 2 - Un numero

centesimi SO.

Le associazioni presse G. Favale e Comp., e
presso iprincipaliLibrai evendigori digiornali.
- È in corso la pubblicazione del cele-
bre romaßEo di Wilkie Collins: SENEA
Nous !
- A posta ogal tura onde, senza che
per nullane venga meno 11 difetto, questo
giornale riesca inappuntabileper quanto
riguarda la morale.

I fascicoli delPannata riuniti formeranno
due eleganti volumi di scelte letture.

Si spediA gratia un numero per
saggio a chiunque ne faccia dimanda con

lettera afjhmeata.

REVOCA DI PROCURA

Con atto delli 30 gennaio 1865 rogato
anaroll, insinuato a Varallo, Giuseppe Gu-
gliermina fu altre, da Rassa, ritocó la pro-
cura generale da esso passata in capo al
di Inl figlio Pietro con attodelli 16 giugno
1861, togato Garestia
688 Not. EnriC0 Z3nar011.

Socletà Franco-Plementese
DEL GAZ-LUCE DI PINERT LO

11 Consiglio di sorvegilansa, sorpreso di
veder laserto nella Gassetta UEciale n. 30
dalla gerenza, che staal fatto conoscere al-
l essemblea la altuazlone degli affari della
Società e che il danaro desunato con mag-
-glorinsa di voti nell'SEsembles del 28 set-

dœn lo He re gi ntere a

volto ad altro uso, dic ara ch assem-

blea dbl to febbraio corrente andó a vnoto

per mancanza del numero, come consta da
Terbale sottoscritto dagli intervenuti, e che
gli interessi devono essere pagati come fa-
rono votati: al eceita quindi 11 gerente a

convocare la seconda assembles a termine

degli statuti, per 11 conto del 188L
659 Il Consigito di soneglianza.

VENDITA
in Samone presso Ivrea

di Fdatura di 80 bacini, grandiosi ca-

seggiati civili e rustici, con. magazzeni e
sonderle, cantine sotterranee, ampio cor-
tile e glardino olati,, vigna di are 172 80.
Questi stabill, valgtsti a largo estimo

lire 37,072, verranno esposti in vendita an1
presso di lire 20,000.
L'incanto ha luogo 11 18 corrente feb-

braio alle ore 9 in Samone.

Per le occorrent1 notizie ,
In Samone dalfagente ;
In Ivres dal notato Boggio ;
In Torino da Carlo Gandolo, via Stam-

patori, n. 6, plano secondo.
Tarino, 1 febbraio 1865. 601

595 SUBASTAZIONB
Alle ore 10 antimeridiane delli 21 marzo

propulmo venturo, avanti 11 tribunale del
air õndario di Varallo e nel gthdizio di su-
§isTalti promosso dall'ospedale della stessa

citti, ammesso al benencio del poveri, con-
tro 11 Folghera Giacomo fu Michele, Fol-
ghera Giovanni.Battista a Giuseppe Anto-
sto fu Giacomo e Folghera Giuseppe Anto-
nio fu Gloranni Batasta, domicdiati a cor-
varolo, si procederà airincanto e delibera-
mento del seguente stabile posto in detto
luogo di Cervarolo.
Tenimento, regione al Sasso, composto di

casolna, sedime di case, campi, prati e ger•
bidi, eoerenti da tre parti i igal comunali
e di sotto la strada.
I?asta Terrà aperta sul prezzo oferto

dall'instante di L 900.

Varallo, 3 febbraio 1863.
P. Bonini prec.

645 TRASCILIZIONE.
Con instrumento li gennaio 1861ticevuto

dal notato sottoscritto, residente a Vercelli,
11 itgnor Gibyaúni Bolaro del tu Boñonto,
nato a Curino, dimorante a San Germano
Vercellese, h2 acquistata per L 80 000 dal
signor Tommaso QutgIlotti del fu Uforanni,
nato e dimorante a Vercelil, un corpo di
caseina detto la Trebble, nel territorio di
Prarglo, een beni rusticiannessi, gIkeampo
era risala, nelle regioni Trebble e Taffe I-
Bois, tot numeri 510 parte e 490, 693 della
-appa, da scorporarsi, per la giusta Euptf•
jicleidi ettari,19, 03, pari a giornate 50,
da ninggior pezza, situata fri le coarente
di Carlo,fiore,, della strada di Lomellina,
di cergsFranceëe e Castino e di altrf.

. Tale atto è stato trascritto all'utilclo delle

ikfeche di Vercelli 11 28 gennaio 1865 e

registrato al numero 795 del registro 177
d'ordine, pegU Affetti delfart. 2308,del bod.
etype.
Vorcelli, 7 febbraio 1865.

Francesco Franrol notalo.

CITTk DI SALUZZO
E vacante 11 posto di perito e catastraro

c19tco
,
carica alla quale va anoesse lo

stipendio di lira 1,700 oltre al diritu por-
tati dal Reglo Brevetto 29 dicembre 1829 ed
altri vantaggI circa i quali 11 Municiplo si
riserva di trattare col nuovo nominato.
A tale nomina si provveder& per con-

corso di dtoll.

Chlunque pertanto vi aspirl, voglia far
pervenire alla segreteria comunale la pro-
pria domanda, corredata del vointi docu-
meng, non più tardi del 28 corrente.
6alusso, 3 febbraio 1865.

589 Il Sindaco D. Orla.

&WVRO
Linventore di una macchlas per stam-

pare qualsiasi stolfa, carta, pelle, ecc., ecc.,
e tutto ci6 che concerne la stamps, facendo
quanti colori che si desidera tutti in un

colpo solo, cerca vendere i suoi privilegt,
che sono per anni quindici per l'Italla,
Francia e laghilterra; oçpare chiede un as-
sociato per far valere la sua Invenzione.
Per maggiori schiarimenti dirigersi in via
Belvedere, numero 10, Borgonuovo, Torino.
632 Negro Glo.

N, 88 EDITTO
I.a Rg giudicatura mandamentale di Ga-

stiglione delle Stiviere, not!Oca all'assente
di ignota dimora Fumagalli filowanni, essere
stato contro di esso da Gallina Angelo di
Guidissolo, coll'avv. Bottori, prodotto un
libello in data 5 andante gennato, num. 32,
in punto pagament« di numero 25 pent da
venti franchi, importo di frutti di tre an-
naalità sulla somma portata dal rogito al-
'legato A e da esso Famagalli Indebitamente
trattenuti, ed esseraf pel contraddíttorio.
prefina la pubblica udienza del giorno otto
marzó p. T., alle ore 10 antim.
Si notlôca inoltre allo stesso Famagalli

che gli venne costituito a pericolo e spese
in enratore j'avv. Carpani, onde possa pro-
seguigga cansa secondo il vigente regola-
mento igiudislario ely!!e colle deliberasloni
di raglene

SI eccita qaladi col prgpente esilo asspote
a compparire in tempo personalmente ovyero
a far avere al deputato cofatore i nécessa-
rii dodomenti di difesa, ed a costituire al-
tro procuratore ed a prendere que.le deter-
minazioni che reptaterà più conformi al
proprio Intefesse, altrimenti dovra attri-
balre à se algedesimo le conseguesse d'ima.
:Ione,
si pubblicht nel modi e luoghi solitt eper

tre consecuttsd settimane 1:ðlle Gazzette uf-
Sciali -- La sentinella Bresciana e del Re-
gno d'Italla.

Dalla L giudicatura mandamentale di
Coadillone delle Stfriere, 5 gennaio 1863.

Il gladice
656 Raffo.

586 TRASCRIzIONE.
Cost atto la data 24 ottobre 1861, rogato

dal notalo gitto, Inslanato a Torino
1117 noyembrá anecessivo, il sig. Cena Lo-
renzo fd blartino, nato e dimorante sulle
int di Chivasso, ha venduto al suo fratello
Cens OInseppe i seguenti beni:

A Worsione di casa in territerlo di chl-
Tamo, endtone delle Mosche, al numero di

mappa 35g0, composto di una campata di
stalla e Benile superiore ed sta avanti, goe-
renti i detti fratelli Cens:

B Ivi, campo, stesso numero, mappa e
regione, coerenti 11 marchese S. Germano,

CensæGlohepp, a alsitore e la beslera di

C Ivi, prato, regione Mascarpero, al
numeri di mappa 4067, 1066, di ag56,
cent. 51, poorend Cena Andrea, h¾trada
d'Irrea e 'ricinale;

D Campo, etessa regioite, numeri di
mappa 1102, 6107, di are 71, cent 25, coe•
renti Cent Imenzo e la via vicinale;

E 191, campo, stema reglone, numero
di mappa1976, di are 64, 80, coarent! Cena
GItiseppe,iActis e la via vicinale;

Campo, stessa regione, numeÁ di
m 4000, 1061, coerenti cena Andres,
A Foresta e la Vis VIolaale;

G Campo, regiono Porpassano, numero
di mappa 3012, di are 59, coerenti cena
Giuseppe, cens Domenico e Tedova Cena,
per L. 9500.
Lo stesso Cens Isorenzo ha venduto al suo

fratella Giuseppe sotto patto di riscatto per
aan! 2:

la rimanente parte di fabbrica, nella
regione Diletta, al numero dl mappa $380,
composta di stalla e denne superiore e di
quattro camere, due al piano terreno, due
al piano superiore, con una tettoia in fondo
all'ala e dritto di passaggio, coerenti il
marchese San Germano, Cena Giuseppe;

Pezza altano di are 57 circa, al an.
mero d1 1áappa 3530, regiòne Diletta, coe-

Venti marchese San Germano, Actis e tena
Cluseppe, per L 3000.
I atto A stato traserino all'alBolo delle

Ipoteebe di Torino 11 26 dicembre 1861, al
vol 80, art. 35923.

Torigo, 1 febbraio 1865.
A. Glovaant signoretti not.

667 NOTIF,[CANZA DI SENTENZA
com atto dell usciere Luig! Setragno ad-

detto alla regla giudleatura di Torino, sex.
Mouwiso, Tenne.notilicataniaotato Vincenzo
ßallo, glå residente in Torino, el oradi do-
micillo, residenza e dimora Ignoti, la sen-
to profferta dal algnor giudice della giu-
dicatura predetta 11 3 genaato 1865, colla
quale vênnero aggiudicate a favore di Ste-
fado Ðegloann1n), In soddisfaztone del suo
credito di L 831 03, oltre gil Interessi e
spese, le raglont che dal 19 luglia 1866 in

poi avrebbero potuto spettare af detto no-
tald irplio versò la vedoya Gbiterina Richiard!
to Torino residgate.

S'ÈlÄRÈFERRATE Presso la Tipografia ÝAVALE

della Lontbardia à dell',Italia dentralem
fatroito settigagyal giorne.22 G¢misio 1883 at 28 detto

Rete della Lombardia, chtlemetri num. (10
Passeggiert ans. 85,707 • • • . ,

L. *$$,031 67
Trasportimilitari, centogli speciÊllehesizidelsuppletorté »

* 5 171 18 ·

Bagagli, carrosse, gatillt lAsat . . . • 5,105 90
Trasporti ¢elerl • • • • • • . . • 12,081 20
iterci, tonnellate 8,581 • • -

. . . » 57,865,17
- Totale L 1)B,588, $1

Bete.dell'Italia Castralesekilometrkt,ti
Passeggleri num. It,SGS . . . . . . .

L. 38.162 55
Trasporti militari, o*nyos spesiali, ebe. . . . a 11,920 05,
Bagagit , carrosse, davall a etal . . . . , a 1,929.10 -

Trasporti peleri . . . . . . . . . 29,619 26 °

pierci, tengellate 5,829 . . . . . , , . 29,174)&
Totale 6 ,48,807,59

Totale delle due rett L. 281,416 06

settimaas oorrispondeale del 1868
'

Rete deUn Lombr.rdja ellilosta lâT , , . . L.131,137 20
• dell'Italla gehtrale a tis . . . . . 75,578 10

Totale daUs due.ret! L. 207,815 60

Vammlinx
Elementa þhtl h!e meragsPAS IO, .. .... ..Q. ... ...

einnata Atudio et opera AIolall Blginelli.
Edislone quarti. Torino 1883 -•- Un to-

Inme ink grande La. 8, kanoe per, tutto
lo Stato.

673 AUAIENTO Di SESTO.
&tendo il alg. _Arostino Figari fatfo se-

galre Incanto arand il tr)bénále del ofr-
dondario d1,Torino, di alcuni stabili situatt
nel territorio di Rivalba, che sono una casa,
con VM pasdolo e bosoo, di are 537, al-
tro bosco dtars11, 13, altro di St, 10, al-
tro di 22, $1 ed altro bosco dLare 15e20,
con offerta per tall, stahtti di L. 30ÿ0, ,e
nessuno essendosi presentato in ocçaslone
delPinosato per-superare tais offerta, FI-
mase di detti stabili deliberataris 11 signor
Flpri per lo stesso presso .dk lal offerto,
al quale si può fare l'anmento,del agato
presso il car. Billietti, segretariddel detto
tribunale dal giorno dél deliberamento, clie
ebbe luogo a 6 febbrato 1865. sino al 21
dello stesso febbrato, ultimo storno.
Torind. 8 febbraio 1865.

Aumento L $6,080 (6 Perinololt sost. Begr

lutrotti dal 1 genealo 1865 It l e ale
928.191(50 665 TRASCRIZIOg -

futrottourrispondente dellS$i te del ta Contrale
526,913 45 gag neol t D -

stanza BilI6, moglie Barbera, fa Giovanni,
Aumento E.. 101,218 07 di Cuneo. allena a afarta Basis redova Billó,

(1) EselmasI tassa deidesime. 6ti o m of e ci tLII
centrico di Cuneo. sezione Geeso, consistente
in due cainere con una soppanta e relativa
cantina, coerenti eredi Lossa , e 11 eredt

858 COMUNICAZIONI D'EREDITA'. GITAZIONE PER PUBBLICI PROCLAltf. Atmo, prospielente la via di Savigliano, pel
con testamento segreto aperto 11 20 gen- Instant! Emlifa Bursio e Gerolamo gin- pre2Eo di L 1100.

nalo 1865, con atto, rgeevato BaldioU, notalo gall Galante, di Torino, con decreto del Dette suo venne t(ascritto alla consega-
a Torino, sarebbero thiamate.a. far parte tribunale di questo etreondario 28'gennàio toria delle inoteche .d! Cuneo il 4 andante
dell'eredità del signor Francesòo Allegrone, p. p , irmato Billietti segreterlo, s'auto- ****• 27 I• 31, art. 350. - i

decedoto 11 25 stesso asse in Torino, le di rizz6 la citazione per proclami degli eredi In fede, Caneo, 11 7 febbrelo 1865. -

lui cogine in pried grado. Aglie di nas legittimi deL fu car. Paolo Bursio, deceduto Mauristo, Bramardi not. Cert.
sorella del di lui padre, già residente la in Torino il 19 gennato 1864, a comparire
Novara, taaritata col enoed del cardinale avanti 11 trlbanale stesso, fra storni 12, in 033 GILADUAZIONE.
Morono nel 1818 incirca. S'istritano le me- via ordinaria, per,we,ersi condannati al pa-
desime 04 i loroidisecodenti a presentaral gamento di L. 18,Ò00 cogli accessorff, es- Con provvedimento detti 5 conente, _Jl
nell'ufBefodel notalollaldioli, via Santa Ta- sendo gl'instanti rappresentati dal sotto- .g. prPsidente di queste prlbanale idi cif-
resa, n. 12, e in quello del 'procuratore scritto, come dal titoli depositati a mente dpadarlo ha dichiarato aperto, all'Istansa

espo Giuseppe Barrati, via Nonte di Pietà, di legge. del sir. comtnello Michele, residente in

malo i enheT rin ricevere le comuni- Torlao, 9 febbraio 1865. es no ,e pd od r one a

671 Carla Manassitri,p. c. litorio di Cerrasca e di Vignolp, stati dgl
Torino, 6 febbraio 1865• medesimo posti la subasta contro 11 Glo-

652 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 675 REINCANTO e i t nas I
'

Con atto delu 3 febbraio corrente delta- Instante 11 sig Giovann! fu Guglielmo bunate delli 28 scorso noveinbre a favora
seiere Pietro F¢rrer! del trlbanale di com. Camisassa, residente in Torino, ed in se- del Pietro Ristorto, residente a figsaló, por
mereto di Torinoi sull'instansa del signor gulto all'aumenta fatto al presso a cut Ven- I. 2800 i primi, ed a favore del Pietro
Salvador Falco. ventra notifiesta al signor nero deliberattli proprii di lot heni, siti Bruno, realdente a Valorlate, per L 1500
Glaseppe Iteali, gth residente in Piacenza, la Carmagnola, con sentenza 16 >pirato gli ultiml, inglangendo ai créditori di pró-
quindi in Torino, ora dignott domiellio, gennato, arra luogo, naati questo regio tr1- darre e depositare le loro demande e titelt
residenza e 01more, la santensa profferta banale di c!roondario, el alle ore 10 mat- presso la segreteria del tribunale entro
dal suhdetto tribunale di commercio sotto tina dell! 21 corrente, 11 nuovo autorizzato giorni 30 successivi afia not(Acanza,moml-
11 27 gennato anorso, colla quale, dichla- Incante del bent stessi, sal prezzo di lire nando pelle operasloni mlative11sig. gladice
rata la contumacia del sig. Reali predetto, 970 quanto al primo lotto e di L 6000 arv. Alessandro Mag1(ano..e prescrivengo
si uni la di lui hansa con queBa del co-- quanto al secondo, ed alle dBudisloni risul- pella notideanza il termine di Storni 10.
parso Glaseppe cabibt, e si Assò par la di- tanti dal nuovo bando Tenale 3 corrente. Cuneo, 6 febbraio 1865,
seussione in merito, quanto a tutti, ru- visibile nelfafBefo del proonratofe sotto, e Paolo 0117
dienza delli 18 andante mese, ore S pome- scritto, via Barbaroux, n. 0, piano 1. g go.
ra nanil to stesso tribonale di com- Torino, 8 febbraio 188& 649 GRADUAZIÒNE.
Torino, 5 fabbrato 1885.

Bamboelo p. e• con provvedimento del 6 corrente mese,
Cavallotti sost. Vayra p. c. - 11 alg. presidente det triban. del circonk.

677 .NOTIFICANZ& DI SENTENZA di Mondovi, dichtar6 aperto 11 giudicio
650 ESTRATTO SOMM&BIO WB&NDO Con atto deltaselere chiarle in data 6 di graduasione sul prezzo di lira2250, pár
Nal giorno 7,del venturo mese di maiso febbrato corrente, Tenne, ad instanza del I feanera, con sentenza del tidicembre

ed alle ore 10 del mattlao, ne1Polielo' di sig. Frahoeseo Plcoone, domialliato in To. t ino, deliberati gli stabili di ont in esso,

giudicatara di Chierf, avrà luogo mand 11 rino, notineata, a mente deWa-t. 61 del co- siti sul territorlo di Carrù, stati incantati

suceëàsiwdidink esto in,favore delPul. ed in Ora di domic18o, residenza e dimora li,a pregiudtelo di VAEROtti SDggig (O
timo e miglior offere te, degli stabili pro., ignoti, lo sentenza di questo tribusale del useppe, à domicittato in detto ino¿o, ed

pril delli reveremdl p ti della Missione di circ6ndario in data 13 gennaio ultimo,colla In ora di omicilio, res'dengs e dimora |-

Torino,signatisai territorit di Riva di Chteri quale si dichiaró di nessun effetto fatto di gooti, ed legionse al creditoil di depoaltare
e di Pino Tarinese,1divist la sette lotti, de. Compado in data 28 luglio 1861, intimato loro titoli colle ragfonate domande di co!-

Irpco si n Ies3œ genasto, ed a o d M Oslorero al di lui minae r ter
D1 quale bando si potra avere visione e Torino. 9 febbrato 1865•

Mondoti, 'I febbrate 1885,
lettura nell'udiolo del segretario commesso Giordano sost. Chlora. Blengini sost. Bienglaf proc.

Chieri, i febbraio 186L
Bassolino segr 678 · INCANTO

048 ' GILADUAZIONE
11 sig. presidente det tribunale del cir-

m·ro dario di Torino il 28 ora scorso gennaio, dallt B!glio TJuseppe e Cunibert! Ëiacomo,
81 avvisano 11 creditori di rimettere nel ed all'adienza delli 27 prossimo marza, ore a pregtudicio delli Pgjra Giuseppe ed Alés-

termine di giorni 20 alli signori Glacomo 10 antimeridiane, dello stesso tribunale, si sandro fratelli fu Oforanni, di Marsaglia,
Negri e Giovanni Battista Gallizio, sindaci addlyerra all'incanto di una casa e glardino 11,secondo però attuálmente di domicilib,
dennitivi, residenti in Torino, od alla se- attiguo e vigas, situatt in territorio di cam- realdenza e dimora ignoti, ed ingiunsi,ti
greterla di questo tribunale di commercia 11 biano, già proprli dellI Giuseppe eGloranni creditori di produrre e deliösitare nella se-
Ioro titoli colla relativa nota di credito in fratelli Masera fu Antonio, nel detto bando gretpria dello stesso tribunale 18 loro me-
carts bollata e di comparire quindi perso- Tenale descritti, sul prezzo di L. 1050 11 ttvate domandò di ootlocaz'ose ed i doeu-
nalmente oppure rappresentat1 da un man• primo lotto e di L li0il secoddo, in se- menti ginatideativl nel termine di-glorni10
datario, alla presenza del signor gladice gnito a sentenza di detto tribnaile in data dalla notlßeanza dello stesso provvedimento.
commissarlo Francesco Passils, alli i di 9 gennaio ultimo scorso• Mondovl, 11 7 febbraio 1865.
marzo prossimo, alle ore 10 di mattima* Torino, 11 8 febbrato 1863. Blengini sost: Bienglat.
in una sala dello o tribunale, pella
verincarlone del cre ti giusta 11 prescritto Cuneo sost. Plana.

NEL GIUDICIO DI FALLIAIENTO
dal codice di coms: lo.
Torino, 8 febbraio:1865. delli Agostine e franetsco fratella Rossi, y ä

Avy. Blaisarola sost. Begr. 5 2 Gü&DUALIONE• ,hlbergatorialf4nsegna del Due Berto, e do-
Con provvedimento del alg. pre identedi miciliati in Torine, sia di San .ilaNri:(p,

6ôt NEL FALLIMENTO
.

questd tribitualWat eff,ohdame, in data 26
num. 8, «¿ riereenti farberge altinsrg a

di Gar s go nie aburi' a

td i i I e i r i rlts it re nel
me

visano if ereditori al rimettere ner M bd?kX Wißt?
ternine di giorn! Ili signori causilice prepo bqui subastatisi a pregtudiclo del é. ela, diâõriinil Ib Tärin , úldifief densitte,
capo Giuseppe Marin tt e isone Sacerdom* redtså gingente dél ditðre lieuwdetto c:.pre, od alla segre:erla digletettib sie ilideid-
restdeati In Torlaug ladici daßnitivi, op' apettasi la Diesela, pr vaista el caratore mordio 11 loro titoli co'la relatisa no-a di
pure alla segreteria di questo tribunale di malta,pergga-del, sig. avv. Cenre Achille ere tfo in carta hollåta, e dt rom¡Meire
commerolo, 11foro tito'l oolla relatika nota Turini, pur residente in detut città, esta, qila.d' personalmepte o r mc di glan-
di credito in earts b611ata, e di comparira fatti Ingindsfoué al òreditori dell'eredyga datarlo, alla presenti e grità!ce
quindi personalmen‡a oppure rappresentall pressag! proinrre e tiepositara sofi segre- türámiserto cav. (faHcr XI oudo, allt
da un mandatario, alla presenza AleI signor ter a gli qumo ylbunale le loró ragionate 3 di narza proximo,alle mè'Ib di fanttina,
giudice camm)ssario ichele Bach, alli due domadde 111 coli cas e, nattamente at ti. In una tais dello stesso tribunale, pella
di marzo p oWmo, at bu af télt glestitcat.rl, nel termitle di glorabß vennepzione detérediti a termaal di legge.
rÎñ o i cred prescritta dal codice su Ivi alla notificanza del pr3vvy4tqçoþ Terloo, 8 febþralo 18ß3.

dt ammer I
obbraio 8ð5 runho, ajdl 50|4nnaio 18ô5.

655 v. Alassarola post. seg.

Ayy. 41 rola sost. segr. Ñrnelió édst. Bessene p. e, *Tor180 a Tigt & TaWI4't imy


